
DELIBERAZIONE

OGGETTO: ADESIONE AL TORINO PRIDE 2026

PREMESSO CHE

- già nel 2005 scorso l’Ordine dei giornalisti del Piemonte ha aderito al Torino Pride, che 
rappresenta la più partecipata manifestazione del Piemonte dedicata al riconoscimento dei diritti di 
ogni persona, quale segnale di impegno - in ossequio all’articolo 13 del nuovo Codice deontologico 
- delle giornaliste e dei giornalisti per la promozione di un linguaggio che “eviti stereotipi di genere, 
espressioni e immagini lesive della dignità della persona” sulla base dell’“orientamento e 
dell’identità di genere” delle persone;

- da tale adesione, non solo simbolica, è stato avviato un percorso di confronto con le associazioni 
e le realtà che aderiscono al Coordinamento Torino Pride, che ha visto il coinvolgimento di attivisti, 
esperti di linguaggio, giuristi, professionisti, al fine di redigere una carta deontologica, denominata 
“Carta Arcobaleno – Per un'informazione rispettosa e consapevole sulle persone LGBTQIA+”;

- in seguito alla ratifica della “Carta”, avvenuta il 20 marzo 2026 con l’approvazione unanime del 
Consiglio, è stato avviato un percorso di presentazione e formazione sui contenuti del documento 
che si sostanzierà in due primi appuntamenti pubblici, il 17 maggio 2026 al Salone del Libro negli 
spazi della Città di Torino, e il 27 maggio 2026 a Palazzo Ceriana Mayneri;

- nell’auspicio che, in vista dell’Euro Pride 2027 in programma il prossimo anno a Torino, il 
Consiglio nazionale dell’Ordine dei giornalisti possa far proprio il lavoro svolto finora, recependo la 
“Carta Arcobaleno”, affinché possa entrare a pieno titolo tra gli strumenti deontologici dell’Ordine; 

Il Consiglio dell’Ordine dei giornalisti del Piemonte

DELIBERA

- di aderire formalmente al Torino Pride 2026, in programma sabato 7 giugno;

- di continuare a promuovere, in collaborazione con le associazioni e le realtà che aderiscono al 
Coordinamento Torino Pride l’attivazione di corsi di formazione per il corretto uso del linguaggio 
non discriminatorio, a partire dalla promozione della Carta Arcobaleno. L’Ordine ribadisce altresì 
l’attenzione e la disponibilità a sostenere le rivendicazioni di tutti coloro che chiedono il 
riconoscimento di diritti inalienabili della persona.\

Torino, 14 maggio 2026


